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Il tipo della moneta. 


È motelibilà 1a diftcoltà clio at prova 
@ mundar ad etto | miglioramenti di 
più incontestabile vantaggio. Conì non 
avvi chi non jscorga a prima, giunta 
quanta utilità rechorebbo al commercio 
l'unificazione della. moneta, stabilita per 
convenzione fra gli Stati etvili, le par- 
dito materiali. e gl'impicei cui cagiona 
Ja moltiplitità del diversi sistemi. Am- 
messo poî questo fatto, sn cul tutti con- 
sentono in principio, pochi vorranno con- 
testoro la prevalenza che doyrebba avere 
il feauco, equivalento alla lira italiana, 
il quale, non solamente è conosciuto in 
tutto il mondo, me è collegato colle al- 
tre misure, cho tutto fondansi sopra il 
‘sistema decimalo, che offro tanta) agevo- 
rici compati. 

E tattavolta sinora quattro soli Stati 
al sono collegati. por eNettaare quella desi. 
derata nnificazione, l'Italia, la  Franofa, 
il Belgio e la Svizzera, Egli è vero clie 
Ja Spagna reso 10 sua peseta equivalente 
dl franco, e lo atesso fece la Grecia am- 
mentando alquanto il valore della dragna, 
ma siano ‘ancor molto lontani dalla meta 
che ci eravamo prefsa. Anzi non si è 
pur potuto ottenere che le diverse nazio: 
alterassero alquanto lo proprie monete inl 
‘modo olo il franco 10 potesse essero una 
frazione aliquota, Îl cle avrebbo almeno 
agevolato alquanto $ traffici. Così pote- 
vani tacilmonte ridizso lo sterlino a 25 
franohi e.il fiorino austriaco a fr, 2.30, 
cosenio Ja differenza. Noi ve. 
s parecobi Stati, como recen- 
temente gli cosndisavi, riformare i loro] 
sistemi monetaril sopra bassaffatto diversa 
da quella del franto. 

Enos si tratta qui di una ‘questione! 
politica, sn cui possano sorgere differenze 
profonde fra lo diveree nazioni. L'andaz. 
zo, l'abitudine invetorata, talvolta, delle 
suscettività di amor proprio, affatto în: 
tempestivo, sono, orediamo , l'ostacolo 
prineipalo che sinora ni oppose al colo 
rimento di un disegno cotsuto vantog: 
gioso. 

Una nuova conferenza tra i quattro] 
Stati predetti Jove radunare! a Parigi in 
‘gonnalo, oc}lo accpo di stabilire un tipo 
‘rinico metallico per la moneta, essendo 
provato, acconto i principii più jncon- 
cnasi della soleniza economica, l'erroneit 
di stabilirne due, cioè l'oro e l'argento, 

Per In leggo di germinale dell'anno xi| 
fa niabilita la proporzione dell'argento, e 
dell'oro como 15 112/a1. Ma se al mo: 
mento che fa promnigota la legge era 
esatti quella ragione, come. mai pote- 
Vasi crelere cho sarebbe essa stata-in- 
variabile? Quei due nietalli, non meno 
ole tutte le alire cose poste in commei 
cio, non possono niantczere costantemente 
lo stesso valore, giacoliè questo dipende 
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— Il ro prega, Ul F, Petruo. 
la Gattiua — Peccato © peniten- 
za, di Ferdiuaudo Martini — Pietro Car-| 
dii Ginseppo Baxdi — Fra tel 
la c-il romanzo, di Emilio Rennzzi 
vo Trouconi — Il car- 
nccale d'im capitano; L'avventura d'un 

‘ornalista, racconti della signora M. A. 
Porriati, 










Lu pianta vominzo pullala ‘nol campo 
della Jetterasura italiana: dilicata ed ar. 
ua quistloue a risolversi, se con fanta 
abbondinza di vegetazione dia convenienti 
frutti suscosi. Qui se ne registra una 
alaquina degli ultimi venuti alla luce od 
arrivati con cortese premara n far visita 
all'ufficio del nostrò giornale. Alcuni al- 
tri hanno pur fatto capelino sulle sori. 
vanie dei redattori della Gazzetta, ma 
furono stimati degni del più pietoro si- 
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dalla quantità che ne è pista eul mer- 
‘eato,; dalle riserelio clio se ne fanno, in: 
fine dallo esuse medesime che alterano ad 
ogni momento | valori. Volere mantentre 
‘costantemente lo steeso rapporto fra i due 
metalli sarebbe lo stesso come. dire che 
3 ettolitri! di framento valgano 5 di maîz, 
perchè (ciò accadie renlmente qualche 
volta ed è questa la proporzione urdi- 
naria fi quei due cereali. 

Ma le leggi possono bunsi dare nn va- 
lore artificiale alia moneta, non far ni, 
olie sia accettato in commercio, quando 
esso nen corrirponde al reale. Il Governo 
‘non terrà couto della differenza îra l'oro 
è l'argento, \e non accetterà nelle au 
isso un napoleone d'oro chie. per quattro 





neta che vale meno, in' argento. cioè se 
l’oro.avrà nu aggio, come è quasi sempre 
aovadsto, 0; in. oro, lo rare volte che 
l'argento godà di un aggio. Presente. 
mente l'oro Ra un aggio di circa 3 010. 
mtiuue è notabili furono lo varfazioni 
del valore reciproco dei! due metalli. Alla 
‘sovperta dell'Aserica l'oro. stava all'ar- 
gento come 1a 12. Per la coltivazione 
di molte miniere di questo il suo valore, 
verso di quello dell'oro scamò. tosto di 
4 070. Scoperto  possia. molto oro, questo 
rinvili e la propoizione. venne ridotta a 
1a 14 159. Fa dangno sentita la neces: 
sità di stabilire un tipo unico, quello che 
fonse più comodo, soggetto a minori pro: 
babili varinzioni e la questione si riduco 
ota a ‘sspere se convenga meglio ser. 
2 questo sonpo dell'argento o del- 
l'oro, I più intendonti della materia, coms 
l’illustra economista Chevalier, che, atu- 
diò profondamente la questione, ;{credono 
cho l'oro meriti la preferenza, 

Che tale ‘partito sia per eonsigliarai 
nella prossima conferenza monetaria pare 
poi molto probabile, perchè gli Stati più 
inoiviliti del mondo, la Germania, l'Iu- 
‘pbiltorra ed altri Lanno già adottato 
l'oro como tipo unito @ conservato l'ar- 
‘geuto solo per le monetepiù piccole, os- 
per le frazioni. E eperinmo che, sololta 
tale questione, ai sarà futto un passo 
verso lo scioglimento della. più ampia 
dell'onificazione della moneta, Noi segui- 
remo attentamente le. fasi della questione 
cho eta per jntavolarai fra. poco nella}ca- 
italo della Francia, 

Mifano, 3 — Questa notte nu uficiale al! 
pubblica sicurezza, colla scorta di alcuno 
E uardin, procedette ‘ud una perquisizione nella 
casa di fue donne, che i ‘dicono appartenere 
ail uva classe agiata, le quali farono arrestate 
& messe a disposizione dell'autorità; Vnolsi che 
fotto Ja apparenze della più rigorosa anaterità 
‘quelle: femmina essrcitamsero tina vergogaona 
‘Sl infamo professione tenendo banco di giuoco, 
‘ciò che errebbe cansata la ‘rovina. di sicu 

iovani della buona socletà. Bono certo Col... 
utonietta cd AIL Giulia , ‘abitanti nelle 
‘adivcocze della pizza di Santa Marte 











































La Guzzetta U/fisiaie del 1°, gennaio roca: 
1. Un reglo decreto (1. 1744), del 4 











Inoe della stampa, senza cnraral ‘di chie- 
dere al nostro foglio il favore d'un an- 
suino. 

Questi cinque lavori che presentiamo 
al nostro lettore; benigno hanno tatti, chi 
più, chi meno, per un merito 0 per l'al 
tro; un certo diritto a vedero su di sè 
richiamata l'attenzione del: pubblico, 
Primo viene con una certa petulanza 
‘où ostentazione, che sa un pochino della 
Vagne francese; il romanzo del signor Pe- 
truccelli della Gattina, intitolato IZ re 
prega (Milano, Treves editore: prezzo L.3). 
Perch il bizzarro antore abbia così biz- 
‘zavramento intitolato il sno bizzarro ro- 
‘manzo, è un segreto de 
che la lottrira non vi rivela, e sarebbo forse 
imbarazzato l'autore medesimo a spiegarvi, 
non forse colla confessione d'aver vo. 
lato con siffatto titolo cercare l’effetto; avo- 
gliure la curiosità e non altro. A vedere! 
quelle tre parole stampato in alti caratteri 
‘sulla copertina gialla del volume, vi vieno 
‘nbito in mente il dramma di Hugo: Ze 
roi s'amiuse; e come in quest'ultimo vi è 
‘nn'azione per la quale il sollazzo del ro 
‘di Francis rompo il cuore d'an povero 
padro e trao alla tomba una giovanetta, 














lenzio; molti sono compursi qua e Ià alla 


Voi immaginate subito che in questo ro- 


‘scndî, ma sarà sempro pagato; per la mu-| 
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Pista Solferino: 
Petvinia con. piana 
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dicembre, precetuto dalla Relazione a $. At, 
che midifca l'organico del personale del mi 
ero ell'interao. 

2, Un reglo decreto (1. 1745), del 93 
dicembre, precsuto dalla Rolazioue a SM. 
the molidca l'organico del' personale doll’At! 
tninistrazione centrale. 

9. Va regio avereto (1, 1741), del 4 
iceubre, che riconosce come ente morale I'T- 
ntituto di pubblica. istrazione (ed educazione 
della gioventi nel comune di Vetralla, 

4. Nomine nella R, marina, 

5. Disposizioni nel personale. dell'Ar- 
(pirio nctsrlo di Napoli, © nel persnalogin: 
diziariò 


CRONACA CITTADIZA 


‘Matrimoni lu Forino, — Zlenco 
dolle inserzioni. fatto. dal 28 dicombro al 3 
‘gouwaio all'ufficio dallo «tata civile cramisipale: 

Luigi Ciboafa, armalcolo, res, a ‘Torino; 
(con! Giuseppa Rella, fantesca, res. a Torino, 

Domenico Vergnano, contain mex. 0 Ri: 
alta, con Margherita contadina, (resi 
a Trino, 

Giuseppe Dutaudo, Impiegato alla (Corte di 
Appello, res; a Torino, ‘con Arma Tamietti, 
tres, a Torino. 
































(Rest, con diari Valea, ortolani, res, a To 


Torino, 


Autonio Crosio, bracciante, res. n Tito, 
con Caterina Conzzolo ved. Mori, {livaudaiay 
Tres: a Torino, 


Nicola Viola, viaggiatore di commertio , 





‘è Biella. 
Gio, Battisty Verdone.; negoziante , res, a 
Torino, con Iosalia Nicola, res. a Torino. 
Piotro Bechis, fornaciaio, res, a Torino, ci 


@ Torino; 


‘con Camilla Nigra, aigarsia, tes. n Torino. 
Domenico Givogre, avvocato, res, a Torino, 

con Carolinn Lazotti, res, a Torino, 
Giusenpa Oroge, fabbroferraio, res, a Torino, 

‘con Giovanna Mogua, modista, res, n Tori 








[sidente n Torino .' con Vincenza Guasco | re: 


sidente ‘a Porto-Mnarizio. 

Giovanni Eorrero-Gialminet ; contadino | ri 
fidento n ‘Porizo, con Maria Tmcin Bari, co 
adina, res, n/S. Morizio Cauareso, 

Ermenegildo Malvotti | impiegato, residente 
‘a Torino, con Metilde Sticza, ret, 3 afilano. 

Pietro Verna, sarto, resil. a Varengo, con 
Miuria Verua, sarta, res. a Villamirogii 

Pietro Albartazai-Jorî, copo-mastro. tes, a 
Turuo, con Aona Albertazzo, re, a Cuneo, 

Luigi Quinterio, alllevo di canto, resid. al 
Torino, con Adelaide Fenoglio, res, ‘n Torino. 

Santino Carmine, armaitolo, res. a Trino, 
con Anna Faro, Alatrice, resil, a Venaria 
Reale, 

Pietro Narbona, cameriere, res. a Torino, 
'ocu Giuseppa Chiaretta, fautesca, res, a To: 
rino. 

Carlo Varese, negoziante, res." a Torino, 
com Nicolina Brizio, ressa eriao; — 

Cirillo Eiuppe, sottotenente it ritiro, tes. a 
‘Torino, con Carulina Pianzone, resid.a To: 
rino, 

Benedetto Fornelli-Coletti, studente di me- 
dicita, res ‘Torino, con'Augela Fura, res, 
rito. 

Fruucesco Gay, contadino, resid. a Torino, 
con Maria Randote, lavauttia, res. a Torino, 

‘Adolfo Pejre, geometra, res. a Torino, con 























Teresì Pulognino, res, a Torin 
Luigi Laugero, contadino, resid. a Torino , 
[oo Teresa Dorato, negoziante, res. a Torino: 


manzo ai troverà una favola 2olla quale 
la preghiera del re, formerà una susta 
principale, sosterrà la parto ‘di’ cagion 
prima o di fondamento aglilefetti. Nulla 
di tutto cid: l’autore non ha volato che 
faro un tiro alla vostra curiosità; avrebbe 
potuto ed anche meglio intitolare egual: 
mento il suo, romanzo: il vescovo ride, 
il geonita s'innamora, 0 l'infinenza dei 
(burattini enlla vita del monsignori. Il ro; 
‘cho è il famoso Ferdinando Il di Napoli, 
passa come un'ombra traverso l'aggrap- 
pamento} piuttosto arruifato delle;vicende, 
‘è dietro un po” di serapolo sopravvent- 
togli, l'autore, por legittimare il titolo, 
‘ci regala l'informazione cho codesto re 
non usava far nulla senza prima darei 
luna pregatina. 

Ma cotali sue preghiere ;non hanno 
‘nessun. effetto sul complesso degli avve- 
‘nimonti che si atteggiano a miseranda 
tragedia. È una penvellata. del. ritratto 
di Ferdinando Il pretentatoci di acoruio ; 
non è circostanza capitale , como il re 
melesimo non è favorito di parte più 
importante che quella di un accessorio 
laecondariissimo. Sopprimeto rale osserva» 
‘zione, supponete cancellata codesta tiuta, 
[multa si nta, 











iruvoao nile Tipograta (E, FAVALE E cONF. 


Fiori Stato alle Disatoni ponti 
Îl'hreco delle Amoriasoni ed Isiarioni. deve 





Lorozio Salamnno, cameriere, res, a_To-|che, sreondo fl nuovo ordissmento degli Ie 
rino, con Teresa Cordero, cueltrico, res. n|tuti teonisi, nou duventosi dare esami 


Angela Martinongo , passamantoia , resideate |sentaglo: 


Antonio Bertone, falegname, res. a. Torino, |dar esami nè generali né di riparazione coll 


0: 
Serafho afeano | Jupiegato feroriario re 





postali afracati. 


— GAZZETTA PIEMONTESE — 


SI 
antispato. | wnmum, 








Alessandro Ariotto ; calzolaio, resid. a To- 
tino, con Giuseppa AVondo, lavi ren. a 
Torino, 

Giuseppe Gravier, proprietario, resid. a Vi 
nas, cou Maria Demaisoa, res. è Toriao. 

G.B. Pranso, contadino, resid. a Torino | 
pi Maria Agnello, contadina, residente a Bal-. 

sero. 

Vincenzo. Moratta; negoz., res; a Torino, con 
Ania Saoxo, sarta, res. a Guvone. 

Giuseppe Caulern, carrettiero, resid. n To. 

















tino, con Gregoria Îiapenne, cueca, resideute 
Nicola Renaldi, contatino, res, a Torino 





con Emilia Laverdino, res. a Torino: 

Carlo Biglia, oporaio In acque: gazose, res. 
‘a ‘Toriuo, ‘con’ Valentina Lambardo,, resid, n 
Torino. 

Giuseppo Orola, orefice, resi ‘a Torino, coni 
Clotilile Sarzamo, res, a ‘Torino, 
Viucenzo Dotto, hracolaute 
‘com Teresa Mensa redova Bagiui, 

res. a Torino, 





a Torino, 
rigattiora; 








‘oo Maddalena Romero, noppressatrice res. a 
Torino. 
_Jonocenzo Bragutti, falegname, res. a To 
tao, sou Evmisia: Colongo, sarta, resi. & 
Torino. 


‘ Esami di Iconza deg) 





| p(iscono Pia, contatizo, res. a Vevariù| tuti feouiel mot 1898, — de altere 


di agricoltura, industria e commercio con cir- 
colare in' data del 90 dicambre p. p. fa noto 





enza fibo' al chiudersi dell'anno icolnstico 
1874:75, anvabiio tenuta hell'anto scolastico 
corrente le. consueto ‘sessioni d'esami di li 
cenza, l'una cio8 in estato © l'altra in su 
tuimo, in conformità delle orme. preecrltte 





res. a Torino , con'Adelaido Nicola, residente [Ual r"Nuinmento 29 maggio 1878 per. glie: 


Witimi di licenza è ‘giusta i programmi ‘stabi: 
liti dal regolamento del 18 ttobre 1805, 

Nella atessa circolare Îl Ministero avverte 

(che i candidati î quali non sì. presenteranno 

li alcuna delle aizidette sessioni, ovrero pre- 

ion olteunero, per. qualalaei a- 

gione, la licenza, von sazanao più ammessi @ 














norme dell'ordinamento del 1865 e che 
‘onseguire il 
' flvato di tivo 

'asroggettarai 
"1871. Tu, quent 





disposizioni. non. so20 com 
(rosi li alunul della sezione di costrazioni & 
ratccanica (diplom:) i quali, solo uell'auz? 
vouaatico iù corso, soiono dl perito dei 


‘2 Bibiloteca civiem, — Servizio dal 
1° granaio al 81 dicembre 1879, 
Seduta 46), 
48,095 0); 
Ricùiesto 48,798. 

Volumi 60,144, 

Dal calolo. proporzionale salle. risultanze 
‘mensili sì ebbero le soguenti cifre emppresen- 
tanti ie frazioni in cui, per; ragion di mate: 
ria, ni acompone (ogni migliaio. di richieste 
Sodiatatt 

Atto del disogno, 59; architettura, 97; chi 
dna, 79; 

Eucielopeùle, 51; filosofa, 5; fica, 89, 

Giurisprudenza, 10; letteratura, 160; lin: 
guistico, 10 

Matematica, 110; lingegne: 
‘nica, 100; di 

Sclenxe naturali, 59; sclenze' scali, 7; ato: 
ria o geografia, 71; 

Tecnologia, dO; teologia, 2. 

Il maggior munero di lettori si ebbe: 

Per le sedate festive nel gennaio, con usa 
media, di 184 per seduta (0) minimo fn ago 
con:53 lettori per seduta 


























60; maoceni 














(31) 1899, Dalj:22' febbraio al G1. dicembre 
lettori 26,84 








Il Petruccelli ci dà un gnadro vivo, ao- 
‘teso, animatissimo, reale, della corruzione 
del regno delle; Due Sicilie sotto la monar- 
ohia borbonica. È tutto un letame, perdo- 
'nateci la parola; in cui poche'o nessuno lo 
perle; Napoli una gran sentita in cui tatto 
(si traffica discnestamonte , 6. la virtù in 
tanto è coss buona in quanto può ven- 
dersi; è una piramide di corrotti e 
corrattori , di tradimenti, di viltà, di 
bassezze, d'ogni fatta turpitudini e visi, 
‘dalla roggia alla galera ,. passando per 
‘gli nffizi dei pubblici fanzionati, pei con- 
vonti maschili © femminili ,, pel confes- 
ionali delle chiese ,, per lo anticamere 
‘de' potenti e per la alcove delle vili fa- 
votite di ministri o di vescovi; una pira- 
mide sl oui/fastigio sta il re e per la 
‘quale scorre come; sangue animatore l'un- 
‘tuosamente facile morale e la volpina ac- 
'eortezza dei gesuiti. Tu codesto mondac- 
‘cio per © sfacolutamente perverso ; 
precipita un prete di provincia ,, sconse- 
‘orato dal suo vescovo, perelià senza con- 
(cabina, senza vizi di giuoco e peggio ; 
‘un uomo che. dEtroppo filosofo per essere 
oredente, appena so telsta, con molte 
‘audacio © preteso del pensiero da mate- 
rislista, ma onest'uome e di robusta vo- 




















Giacluto Negro, cocchiere, res. a Torino,|Ni 





1870 Dal'1° genn. al'81 dio, lettori 99,569/ 
1871 a, iù, id, 91819 
1878 it idi ddl 84612 






erica 
Rep. cont 





Per Je sedute serali nell gennaio, con unì 
Fei dì 900 per sedute i'miatid nor 
[con 108: Tettori) È are 


‘a Istruzione pubbllen. — La pro. 
Renzine degli saab) per ogli cento 
abitanti di oltre 20 anul d'età 8 pelia. preo 
lucia di orino di 90/887, pel clecoiderio 
4199 0:94, per la città da'29 a 95 0]. Lx 
trà di Sfilano, che fra tatto le. pricipali 
lt tati n fl inor numero d'avalta bui 
Me conta 18 0/0; Îl massimo è dato. da Matt 
ila © O,tenia doro sa canto. abitaxti. 79 ad 
$0-$0no analfabeti. Napoli no ha 580,0, Bot 
56, Roma 49, Palsimo 66, Venezia 40) Bor 
loigua 43; 05) di 

< Popolazione, — Siconi 
statistici pubblicati mollZialia econonita tei 
1628, 1a cifre rappresentanti Ta dessità dalle 
Popolazione! nei “vatii. compartimenti pistone 
tesi, 6010. 10° seguenti: Aleasantoia 105 Me 
tanti ‘her. ebilometro, qualrato ;. Caneb. 67 

fara: 98; Torino 91; cifre tutto superiori a 
quella ii densità media per tutto {legno che 
$ di 00 ‘abitanti. per chilometro quadrato; Le 
Wigo dh I mastio cs Ipo ‘abiti ie 
nelegua ‘il minimo con 96 abitan 
lllometto quadrato; ea 


< Emigrazione. — Dai cenùl stati: 
‘tici pubblicati testé dar cara del Governo 
nell'Italia economica del!1878,. rileviamo che 
Piemontesi emigrati to 
Ania, 24 in Africa, 1 in 0x A 
La cifra proporalonala degli emigranti. i 
Paragon dell. popolazione; del compartimento 
(4a cui provetigono è pel Piemonte di 0,50 per 
cigni (Geutinaio i abitanti; per la Liguria ne 
do al 15/58 0/06 sorda por l'Umbria & 
0,05 per 010. La media, generale è dell'I,S0 
per esuto, 


“n Divieto di enocla. — Un manife- 
‘sto della Deputazione provinciale di Torino, 
fn data 09 dicsubro 1879, proibisce in. modo 
‘assolto Tn caccia nella z*ovincia di Torino a 
Va:tire dal gioruo 15 senvaio correute. 

Big) — Eeendo 
Mragrane il unmoro del bigint di 
che ia questi, giorni. s'accumala negli. uti 
pontali, gli 0h stesi hanno avuto Crdino di 
non distribuire, alc un dato nuaero per a 
[gol giuino, nd ara fncagliare il aervizio, di 
‘grati Tanga ‘bes più linportante, delle corti 
pouidemze. 

% Giornalikano, — Abbiamo ricevuto 
il primo numero del umoro periodico letterario 
Le scrate italiane 6 ci paro cho sia tale da 
contentate il guato del pabbliop, Vi a0n0 tre 
racconti : uno storico di. V. Bersezlo, due di 
‘eosttii! moderni di G. Faldolla © 8 Farina, 
v'ha tm Corriere di Molineri; ‘una poesia di 
‘Praga, una bizzarria' di Galateo, nuo rivista 
‘politica di Maggio. 

Ha una qualità innegabile: questa. nu 
|ivinne a 4a vivai 0 bia bolo 
dacia della gioventò. È soritta con cuora in: 

me e 0% ingezzio, Sono giovani, cho. pe: 
ano 6 séutono forie più vivamente ate 
qualche pensino: sopra i loro seriti 
per così dire, n: 

PReavers 1 Îoro pagine, otha un alito gene: 
roso e caldo; raggia sul complesso quella san 
ta cosa chef lidEnlO, ceo Quella sat 

Sieno benedetti quei silorti 0 /valbiost glo. 
(vani ed arrila prospera la sorte alla loro ime 
prosa, 

In alonne copie, dil comi» di 
Mon aienno qonio di Fina: 
binieri era trasportato dn Torino a Rona, 
legga da Firenze a Roma. 


‘n Tentri, — Lieto succerso ebbe ieri 
‘sera al Rossini là nuova commedia diL. Pis- 
tracqua Quetti d'pan/ È una commedia 
popciare del buoi genere, tale cio che vuole 
insegnora al pepelo opportuno nozioni jutorno 
‘lle leggi economiche che governato i rapporti 
fra il capitato edi lavoro; e conici dicento e 
ajandio ni principali buono ed opportune verità © 
































































































III 


lontà come di netta coscienza, 

Î subito una lotta fra la virtù di co- 
itui ‘e l'ambiente malsano, infame in 
‘Mezzo a cui si trova, rappresentato dalla 
‘polizia, dalla burocrazia che vende l'opera 
‘ma, dal gesuitismo che corrompe co- 
‘selenza e costumi. T'atto questo grida al 
‘povero prete: « non ti lascieremo vivere. 
nè ta nò la innocente tua sorellina che ha 
Îl merito e il torto di essero nna bellezza, 
‘ae non w patto.che tu divenga un traditore, 
nina spia, un merzano, la ragazza nia 
(prostituta, n L'.infelico al dibatte fra le 
brancha della necessità e della acelleraggine 
che lo attanagliano; sta delle volte per 
‘cedere, poi la coscienza gli sì adergo di 
nuovo nella sua severa integrità. Rigetto 
la tentazione che sotto varie forme viene 
a ciscuirla; soffre il carcere, 1a tortar: 
la calunnia, e quando è al fondo d'ogni 
miseria, lo salva una infomia commessa 
dalla sorella, che per fare lui grande a 
felice compie un basso tradimento è venda 
|anche se stessi, Ma l'assassinio, ultima 
ratio &i quel mondo di acollerati ,, vieue 
‘a troncare i giorni del prete materialista 
nel punto ch'egli avova preso il suo 








snoîo| verao le grandezze ponendo piede 
[sopra una cattedra episcopale. 


























suggesondo loro acconci consigli. fore'anco tn [gorio, Magno; tatto cid gli fa di stimolo a affiteuza. di compratori crebbe siffattamente | 


tautinoin la dei pnti, udi; rigidi dettami della |gempre maggiore operoeità, rì forte essendo in|che fu d'uopo l'arettara un trasloco che fin dispaccio, che l'agenzia Stefani non ha mau- 


scienza. lezione 8 veatita abbastanza bene collo 
forme atrraeati del dramme : 10 difheoltà del- |! 


l'argomento poco 0 juta commediabile sono |V 


aperato con frico ardimento. 


Ci uno certi tipi di Barebbe colti proprio sul 
varo: è del realisuo forao fia anco troppo npiù 
to, ma con. petento ingegno ‘omsereato. Li 
reazione l'an giovanotto, popolano buono, 
ax 

Misia e fu rappresentata, stupendamente, dal 
Geunelli; agsui bello (ul Cherasco, sziandio la 
‘parte, dell'opernio corritto dai 











Cappello cho. rappresentava l'ingenna (e: in-| 
‘siamo nosorta Giulietta, (Ci duole non, poter 
faro i tnedesimi elogi agli altri, Sotto il.Tv- 
gelli non eravamo avverzi &' veder andare iu 





Sona una produrione nova ju cui tutti gli | gr 


attori mon sepessero a perfezione la loro parte 
Tatto spremuto, rifietinmo che è uu bel auo- 
‘est € che’ onptilmerà per parecchie sere. 





Morti dinubiciati all'Ufficio delle atato civile 
"il giorno 2 gennnio 1874, 
Mussucchi Pietro, d'anni 80, di Torino; la- 
“vaidaio — icone Cav. urico, id, 47, diTo 
Fino, prof R. Militare Accadomia — 
Gorino Caterina nata Maija, id. 89, di Casta 
Quetto (Turiuo); benestanta' — Coschia Aupa| 
ja, id, 45, di Savigliano — Pile 
Attenta, iL (83, di ‘Torino — Pilotti Augel 
ia. 29, di Torio, passarsantaia — Cappa Ca 
tetina; id. 85, di Dogliani — Beltramo Maria 
maia Crosetti, id. 67, di Sclolze — Più 6 mi 
nori d'anni 7. 























dichiaente all'uffzio, dello stato civiti 

il giorno 8 gennato 1874 
Maschi 9, fesaiue 4 — Totala 19. 

TI TI 
NECROLOGIA 

Tia prezioen e cara (esistenza si è spetta 

in questa città nella [notte del 29) dicembre! 

ora seorso. 

Il commendatore nobile Niccolò Gerrasoni , 
procuratore generale sostituito presso In no: 
atra Corte di Cassazione, pamd agli eterni 
posi aell'età d'anni 70. 

Ta lunga carriera da lui percorsa si distin- 
gra e risplende per attività ed. operosità. in-| 
‘cessate 

Nato ix Genova da' chiara famiglia, si de.| 
‘aicò sin dai primi anui della sus gioventà 
alla icienze legali ed'al patrocinio furense, e| 
ben tosto il non comuse suo ingegno © gli 
assidui moi studi lo elevarozo al grado. dei 
i eletti è valenti ginreconsulti, di cui sem- 
pre pità a buon diritto vantarsi fil foro ge. 
novese. rutto del’ robus.o suo intelletto. e| 
della costante sua applicazione fa la colle. 
ziono della giurisprudeuse del Senato di quella | 
città, allo pubblicazione della qualo concorse, 
o indi a poco diede opera egli solo per lunghi 
‘anni, raccogliendo ed illustrando con oppor- 
‘tune note le più importauti decisioni di quel 
rmngistrato. 

Ta riputazione, <il credito da lai in tal 
riodo acquistati gli merltarono, dapprima 1’ 
porevole incarico del’ patrocinio delle canse 
Qemaniati in quella città, e quindi sul finire 
Qel 1859 la nomina a sonsigliera del Magi. 
strato di Cassazione, 

Nell'esercizio di questo. ardno. nifizio fece 
ognor prova. più segnalata ‘del suo sapere, 
‘ettando gran tiumero di sentenze nelle quali 
GI paziente © diligentissimo studio del fatto, 
Îe più intricate questioni della: scienza sono 
trattate con tanta. profendità di criterio le: 
gle, o con tal nerbo e vigore e lucidità di 
ragionamento da potersi risgnardare come mo. 
dello di questo genere 

Egli zodeva perciò di molta autorità e'del: 
J'utiversale estimazione, 6 no eilie. testimo» 
nianza dal Governo del Re noa che da quelli 
trauieri avendo ottennto decreto di nobiltà ed 
essenio stato fragiato delle insegne di gran- 
d'affciale dell'Ordine: Mauriziano, ed ufficiale 
delle Corona d'Italia e della Legion d'Onore 
della Francia; mentre fh dal 1847 gli erano 
state conferite quelle di cavaliero di San Gre- 


Nei 



































Tatto codesto, intralciato di nomerosi 
episodi, è narrato dal signor Petruccelli 
con quel suo stile vibrato, affannato, 
‘pepato © canforato, febbrile talvolta come 
le pavole d'un voneggiante, asmatico tal 
altra come il singhiozzo, pieno d'imma- 
gini che non sempre brillano e n'addicono, 
ipa s'urtano ed urtano, trasmadano e va 
di conserva coll'affettato e col falso, ma| 
‘non di rado puro così eficaco ‘e. piace- 
vole. 

Tl Pettuocelli ha. orrore del volgare, 
del comune, dell'espressione nsata da 
tutti; vuole tiser nuovo ed originale sem- 
pre, vuol vestire panni tutti mol; poro 
eurandori se codesti che judossa, con 





tanto sforzo ceronti tra' più ‘straaî) ni|stzente che vi pizzica. le labbra e la[sero soritta, 


confacciano e non gli compongano una 


{ mergo Golco, morso "foto, è pikcero |aftbiità di modi, semplicità di con 


foi ch si fn | nesoelani 
rruffupopolo 5 comunista; benissimo la signorà | più bell'ornamento. 








ini il sentimento el 








quella ginsta diffidenza di re madenimo, chel 





Marito e 
della fomigl 
figlitole ch 
sudo affetto e del suo. paterno diletto, e le 
“nali adncato (a stuii di lettere e di arti belle 
le di ogni ornamento femminile, 
pote feliei, consolarono la ena esistenza. 


dre amorerole, godeva /le gioio | raxi 















egnizioni, colla ma ilumiuata esperienza. 
Quando ‘poi al compimento. dell'anno 75°) 





età ana, avendo egli dovuto cossare per 


liatigue tale nuovo nffizio riescisso a lui est 








confortato 
le dagli amic 

Ma la sua memori 
‘onore della, 


Religione, compianto dai suci 





durerà Tungamente ad 





cr 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICES 
fatte all'Osservatorio estrononizo di Torino 
a metri 276 004 livello del mare, 
3 genonio 1874, 









culto del proprio do-|dal primo giorno apparve inevitabile e che' 

ora 0 l'amore agli studi'cio_ ad | essi consa-|consiglinmmo nell'interesse stesso del più am- 

orava tntto il wuo/tempo, ogni suo pensiero, | pio e più vantaggicno sviluppo dell 
TI pubblico appluuti calorosamente ad ogni |facento vita 

‘atto, o ancora più con entusinamo (alla ft. | altra cura. 





iamento, n disripare certe paerili. difi- [missione per l'apertura di osterio ed 
complacendosi dello due moicte | deuze ispirate dal conyorsar colla trecca e dal bilimenti appartieae ‘all'autorità politica del] misure di polizia aevora, energiche, ma non 
*empro furono oggetto del più |far comelsroro tra cornici, chi a battesimo uom |eireondatio, fateso il voto della Giunta mnùi- {illegali 0 vessatorie, promuovendo un abile o 
‘i diodo il calo, i pnò ricorrere al |potente spicuaggio, con la sun nt 

Si venlano derrate d'uso generale 
ante poi [dano a piccol lotti (some giù ni cominciò & fare | relative determina 
con: generale, soddisfazione) , si istradi i pro-|comnuale non può sostituire Ti 

Nel 1865, nella mnificazione lezialativa, fece | dhtori, e vicini e lontani, a fara filanza sulla |diretto ed ‘assoluto, neppure per via di rego-|boccamenti,. riuscì a costriugere Il pi 
‘parto della ' Commissione. per la riforma del|coue.rrenza del pubblico più che sugli isgnuni|lawenti di polizia locale, per determinare! Je| bile degli e 
Codice: di commercio, ed a questo Tavoro si|deî sensall , ed allora il sistema che appena [norme relative allo osterio e simi 
impiantato atteechl, prospererà rigoglics; 





mesi _il mercato nostro sarà 


-|cialmente i perzi meno ricercati che, trovinido 
lio, persevera infaticabilmente, fiché nonigli|Poskî compratori al 

vennero meno lo forze — esauste ormai dagli [lita, dorrebbero, 0 vendersi a prezzo nesti più [opere come pure per ls marche di fabbrica. 
‘annì è dalle lunghe futiche — Dopo breve ma-|ass0 se pure non ei riesportino con per- 
Îattia; quest'uomo onorando morì placidamente, | lita della tastx pagata in dazio, 





Pomsa essere accettata, sotto l'osservaurs, ben 
intende, di tutte le misure valevoli a tute- 


F. [esempio trovi imitatori. 
Ritomiamo sl mercato di iermattiva. 
Oltre a 900 lotti di roba. sceltisima, ni o-|stabilito ds 
ero nd incanto: fu meno di du orette non |dei due paesi. 
rimaso d'invenduto altro che le cesta vuote, 
alla cui vista protestava quella. numerose. parte 
(i fabbico femminile, cuî l'angustia del sito [edificio dtestinato allo. Bor 


istiturione: | 
irata ed' alleno da qualsiasi (© quest' afiluenza si farà sempre maggiore del petrolio. Sinora i danni sono calcolati a 





si ven:|prafetto, che hi 


Dl betiefieio vi è per tatti e 
giò così bene s'intende cho giù. da parecchi | tenne: 
disposizione dî legge dalle suo funzioni di ma [macellai fu disenssa © promossa una domzuda ! 
‘girato gindieante, fa trasferito nel Pubblico [a darsi al Municipio per ottenere antorizza- [conchiuta bel 1652 fra la Francia @ l'Italia, [sottoprefetto cavallo, seguito da nu gruppo 
|Afinistero delta stidetta Corte Suprema o quae |rione di vendere ad incanto le carni ,, 6 ‘spe-|prescriva che i sudditi dei duo pueaî go-|ti nfiziali pure a cavallo e. travestiti, per le 
[dravno:reciprocamento della. medesima prete-|convenienzo dell'operazione, da cacciatori, 


ezzo. abituato di ven-|riche di cui godono i sazionali: per tutte [Je |Tovava nd un 'imato cenvennto dello. compa. 





lato ai giornali di Torino : 
Messina, 90: — Questa notto scopriava per 
casa finora ignota, nn incendio nel magazzino 





‘nando. (come è assolutamente necsisario il|140 mila lire; Il fuoco continua sebbene cir- 
Né questa austerità di occopazioni e di ser-|fare) ei mettano/ad incanto auehe Je derrate | 
tigi snianì panto la dolcerza: del suo carat-|di consono generale © più ordinario e now rità civili © militari, Jì corpo del pompiori è 
tere, né altesò quella modestini di contegno, |solo quelle di Iusso e più ricercate. L'inno 
e zione fa prootinsimamento apprezzata dalla 
nostra [fopolazione: o estenderna ora în intti 
alvere. merito. no formavano il|i modi pomibili i vantaggi, sî a consumatori |patere, che vento adettato: 
che a produttori, varrà, meglio, che. qual 


‘coseritto mercà Il! valevole aiuto delle auto- 


Ja truppa ai sono. molto distiuti. 


TI Consiglio di Stato in emesso il seguento| 





« La facoltà di concedere o negaro Ia per 








cipale. Ta caso di rifiute, 





lu ficoltà di medificara le 
ni. Eppercis' il Consi 








stabili» 


; in monti. » 


il = 


L'articolo 119; della: convenzione Jottoraris 








Da Brussello si seriva 






Nei giornali di Roma leggiamo ‘il oa 


del nuovo 
testé condotto a 





ion aveva permesso di accedere all'asta in 
tempo utilo, malgrado tutta Ja bmona volontà 
(di «fidare le piginturo per faro un buon ri- 
'spermio. 

I prezzi ni mantennero assai bassi: si von: 
dettero 876 chilogrammi tiuche ed anguille, 
il prezzo di L. 2 50 n d 98 per egni cinque 
chilogrammi ; 75 trote de cent, 70 8. L, 1 per 
cadiiia ; 1990 tordi da L, 276 8.975 Ia .dox. 
ina; 148 anatroni selvatici da L. 175/n 225 
cadtito ; 250 maxzorini da L. 1a 1 30/ca- 





termine, Per insugurarlo degnamento si penrò; 
rima di laselarlo:în balia ai sacerdoti di er. | MAUette e sempre a cavallo, " 
[éutio, di darvi wa ballo e tra concerti al bone-|COuiotto, fino alla. porta. del carcere, ed il 
"E dl bol progetto frottà nasni [nese vida passaco il cortegggio. con sotdisia- 
osa il Re o In Regina vol:|ziChe paria meraviglia, perchè quella. cosa 
lero intervenirci; e dagl'introîti, dedotte Je|ortuuatiziima non s' 
‘spese, si potarono ricavare 75 mila franchi a 
sollievo dei. poveri, 


osiastni individui, i due. primî specialmente 
tinomatissimi per fasti dì brigautiggio e rei 
‘di replicati omicidi. 

Nella tema di grassmzioni da parte di co- 
‘toro, e nella, pur: troppo fondata. provieiona 
(chie formaosero tosto compagaîa, i cittadini 
nou si fidavano più d'audar solî fuori di pnese, 
8 qualche Mrnicipio domaniò al Governo, fn 
vita di queato pericolo, radicali provvedimenti 
‘a potari eccezionali. 

Il mostro sotto-prefetto; però, Bacco; dottor 
Carlo, gui grandemente amato da -ogui clnsse 
‘cittadini, ‘coi soli poteri ordiuari, coî pochi 
mezzi di forza. cho. possodera, riusci ‘a scon- 
‘giurare il pericolo, Bd com provvido 











tà e c0- 
raggio. personale, peich8 lo si vide serie volto 


glio | perfettamente solo inoltrarsî in carmpagne lon- 
suo intervento [tane da Ressano per avero dei misteriosi al 


terri 
sÎ; cioé il Valsauîa, a costituiraî, 

Sapiiamo che in quest'affito fa otento 000- 
peratoro al signor sutto-prefetto Îl aiguor ba- 
rouo Franeesco Compagna, pl auzi furono e- 





Loggiamo nella Correrpimdinee francoila-| lla cha sempro di accordo ne tennero e di 


ressero le filo. 
‘A un'ora pomeridiana del 15 corrente. il 





ius fra Rossano © Corigliano: ad a tratto 


‘Ora il tento di questo articolo avendo dts |dNb dal bosco.il barone Compagua con a 
Inego n qualche difficoltà d'interpretazione, il |fianico Il belgante e seguito dalla sua solita 
Questa domanda fatta da mncellni crediamò | Governo francesa ha proposto nl Governo ita: 

lino uao scambio) i ichiarazioni per far mac cavallo. 

ifesto che Te marche di fabbrica alle quali è 
gistratnra italfana, ‘a conforto|lare la salute pubblica, quali ora praticanai | applicabile l'articolo suddetto sono solamente | anto amontarono di cella 
‘ella sun ‘abi! pur troppo uddolorata/famigiia,|c0M altro modalità @ speriamo. cho il broù [quello di enî gli industriali ‘a negozianti che | otto-prafetto 
le adoperano yossino far so legittimazienta | leuziaso s'inchinò al stto-prefett 

‘hei loro paoso rispettivo, secondo lo regole [poche parole e. presentato, dal 
n legislazione apecialo di ‘insetti | refetto il: borono agli ufficiali ‘©; questi a 


‘iimetora e Wnillanto scorta di guardiani w 


Solo fl sotto-prefetto, il barono/ ed il bri- 
il barono ed it 
strinsero la mano, îl brigaute 
‘scambiato 
nor sotto 








quello, si risontò in sella; 1 barone scom> 
farro niovamento nell bosco, ed il sottopre- 
fatto conducendo il brigante riprese la via di 
Rossaiio, 

Scortsto da questi. gentiuominf, libero: di 
il briganto fa 





pettava giamm 
11 briganta Vu,oeuis è figlio di civila od &- 
giata famiglia: suo padre era’ farmazista e 
proprietario; i suol visono di rendita propria, 











Ti te Luigi 11 di Paviora iosignl il coebre|C22!9 45 au, vestiva ua abito muovo di vel 


Îluto nero, 





6 ipom| 


748,614 0,9] 4,0]. 80/15 ‘8 cata icopert. 





DEI 
743,4/— 0,8] del 


dopo 6 FLO ai ton 


19.50 a 25/50. fl chilogr. 
Li 175 08.25 caduno; 
815» 10/catma leopert. [da 1.160,08 


160 eapponi 





l'uni 





'eiduno, eco. 





‘rasa c,0| 02) soise &|s0/dcopere 

Patel o) cal cali: ripa fo e 

mel cal 4a setoeroltme bpoa|itt0; chilogrammi è tanti inchi da tire 
| 1,9 89 


Teri, all'oua pomeridiana, il imovo comane| 
[dante del corpo d'armata di ‘’orino, generate 


75 gallive. feraone 

56 chilogrammi di 
bntirro di 9s qualità du L, 2a /2/554l'chî i 
log: 2450 cavolifoi. da 98 a 9 centesimi [malcontenti temono cl la Giuata li abbalon 


compositoro: di musica. Riocardo Wagner iel 
da 


rifugiata a bordo della: Nunionci 





‘l'imorti 


le fogga per la via di mato. 


IL BRIGANTE VULCANIS, 





reale ordina di Massimiliano per arte e scienza. 


Lo Giunta degli insorti di Cartagena sl è 





Acque caduta mill 0,0. 
Minima dolla notte dal 4 — 1,6. 
ROLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 5 genusio 1874, 
Nascere del. solo, ore 80 — Passaggi 
4) maridiano, ore 0 9h — "Tramonto 4 60 
Nascero della Lam 7 34 sera 
Passaggio al meridiano, ore 2 42 matt. 














del presidio in piazza d'Armi, 

Scrivono da Roma alla Gazzetta del popolo 
‘li Firenze che il miniatro delie finanze, nella 
revisione che alcuni provvedimenti de lni 
Troposti neu incontreranno l'approvazione del 
Parlumento, ue ba fatti stadiare degli: altri 
iuttosto enegici, coll'intento di sostituirli «i 





Raffnelo Cadorna, paasava în rassegna lo truppe [SCOPRO mese ER 3 

Eruzo quasi due anni che il circondario di 
|Rvssano , infanitamente. celebre. per fatti di 
brigantaggio, (gideva fivalmente sotto questo 
‘spetto unn perfetta tranquillità; casì che i pro- 
prietari. se ne aodarano soli a faro i Joro il 
teressì in campagne , Ja qual cosa a memeria 

i era mai nè fatta nà sperata, 





Alla sera ‘una Commissione manicipato, se- 
iguita da moltissimi fra i più rimestabili cit 
tudinî, si recava dall Sotto-prefetto a fargli, 
Jn nome del paese, i più empausivi ringrazia 
| menti per le sue operazioni, che valsero cer- 
| inménte a prevenira delle grauili inquietudini 

'e sventure. 

Con l'esempio avuto speriamo: ora: che iù ua 
modo o nell'altro riuscirà quanto prima ad im- 





Leggiamo nella Gazzetta Calatreso del 36 | pattonirai degli alti due malfuttori. 


SILVERIA 





Seeno della vit 





messicana. 


‘Seguito, vedi iu. 854, 885, 856, 867, 838, 
859, 460, Gol, 1, 9/68 








Tramonte, ore 10.0 matt. 
Gierno della Luna 17 








Primi, qualora veni 





veramente rifiutati, [nero due fatti ben doloro 


Ma a turbare tanta vita tranquilla avven- 
nel novembre p. 
. faggi dalle mani deî carabinieri in Tarsia, 





Ta questo momento, volgoudo gli occhi, 


LA VENDITA AGL'INCANTI 


dello derrate alimentari in Tori 


0. 





‘A comineiar: da stamane, 4; la vendita di 
tetente alimentari agli incanti vi fece in più 


Il conte Antonelli di Roma, di cui abbiamo 
‘anunaziato la perdita. giorni sono, è morto 
(senza testamento. Ha lasciato due milioni di 
scudi, qualche cosa di più di 10 wailioni di 
franchi. Per un terzo audranno: alla. moglie, 
[gli altri duo sarnano divisi fra i fratelli, fo" 


‘macelli (Piazeà Emuunele Filiberto, n. 6), La |gorio. 


vi stanca, v'impazionta e v' imbizzi 





con due sole mani una mezza dozzina di 





ispirazione 
ch vi afferra e vi scuote. 





Indifferente, mi paro che il! Petruccelli| periodo di paradiso terrestre, prender 
nei suoi scritti non possa rinseir mai: o|una satolla del frutto proibito. È il peo- 


gine pieno di efficacia, con qualche stu:|la nece 
penda bellezza,-col febbrile ardore della imbecilli di 
con quella presura potente|Provvidenza, 








aranole, e stavano per farmi gettare il l'assolverebbe: ma pure nom l'astolve Ja 
Volame: ma poi venivano tosto altre pa-|medesima di leî coscienza, non l'assolve|secolo XVI intorno a Pietro Carnesecchi, [a lavorato con pazienza 6 conoienza e 
tà delle cose, quella che noi,|scritta da Giuseppa Bandî. Se le buone (tenacità di volere ; ma con tatto ciò nel 

credenti, siam chiamare [intenzioni bastassero a faro i buoni ro: 
manzi , questo del signor Bandi sarebbe [conto manca l'intere 
Come il raccontosia scritto con' quella |ottimo. L'argomento non è mal scelto : 
Il romanzo del Petruccelli è un liquore |vera e bella lingua toscana che merita d'es-|quel Pietro Carnesecchi , amico ‘del 
nza le affettazioni degli |eupo Cosiuo Ie ardito pensatore, 

lingua e vi nbbruoîa l'esofago; ci sono|idiotiami, e la ridicolaggine delle sgram-|d'un principe e audace vagheggiatore di 








enna 


vorge Diego, cd il sanguo mi monta al viso. 





mentre era cold per traduzione, il brigante Do | Egli manoyrara per, avvicinarsi all'altare, io 
[Simone Antonio da Corigliano, e nei primi dì |snovraro per raggiungerlo; ben presto ci tro- 
[questo mese evasero dallo. carceri di Castru-|vammo vicini: egli mi saluta con un gerto del 
Villari gli altri duo brignuti Valcania Alfonso |ca)o; indossava l'abito di cuoio. dei. domatori 
[6 Romawelle Fiore, il prime puro da Cori-[di cavalli. 

(gliano, il sescailo da Rossano; cosicchà il Roe- 
‘tasto e più comodo localo, cioè nel cortile dei [quali è il cardinale, ed 5 figlitioli del fu'Gro-|sanese, prima libero di briganti, si vido d'un 


Mentre il curato effciava, e la folla ingi- 
ì [occhiata sui gradini pregava, io sorvegliava 


tratto avere per le sue campegus tre perico-|ogui mossa, ogni guato del vemico, Con quale 


nea 


osi [dea pubbiicare il giornale fiorentino Za |pale. L'autore ci ha tratto ‘con felice 





‘vesto d'arlecchino. Egli disdegna chia-|delle droghe forestiero a v'è infino troppo|maticatute în cui parecchi fanno consi-{riforme, creduto stregone ed eretico, sn- 


Mar pane al pano, e 8î raccomanda; al|alcool di distilleria francese; il resconto [stero il. 
genio delle perifrasi perolé ‘gli suggeri.|di Ferdinando Martini, invece, intitolato |toscano , non occorre neppore di dire chi [Pontefice ed arno viro barbaramente per|di affetti, non 





greto. della grazia del parlar |crificato dal ano prli 





Due altri volumi furono già pubblicati |temente, ha pulito con attenzione il 
ttenuanti. di tal forza che ogni ginrato|in precedenza a quello dovato nl Martini, |atile, gode cell'invidiabilo privilegio di 
le contengono nna sforia fiorenlina del|possodere una buona lingua, si vede clie 


Nazione , raccogliendo in volumi i varii [scelta Benvenuto Cellini ne' suoi vecolii 
6 |cato; la penitenza. viene sollecita; l’a-|racconti cho pubblica man mano nellezue |anni, la bella Leonora degli Albizzi, l'I- 
colle sne stranezze, o vi esalta, vi tras-|manta abbandona l'infelice donna, ed ella [appendici : volumetti che riescono di certo |sabella Orsini duchessa di 
porta, vi produce il massimo effetto. In{muore tisica 6 nola. Un insegnamento 


Bracciano 


comodissimi , di assai nitida stampa, e/jl dramma della sua vita, naturalmente 
questo libro di eni dico, lo. trovato qua|morale, maggiore che negli altri simili|col modiocrissimo \prozzo d'una lira cia-|Il duca di Cosimo e 1 principi medicei, 
0 là dello pagiue che mi parevano lo|racconti, spiccia fuori da ciò che la eroina |seuno. 
forzo d'un giocoliere a tenere in arla|per difesa del mo fallo la circostanze 


Oltre cià, lo scrittore la studiato diligon- 
0 





suo troppo lungo, troppo protratto rac- 
e, manea l’allotta- 
‘mento; mancano îl moto, il brio, la vita, 
Non vi commove. maî, non vi rallegra 





tvo|mai; pesta troppo a lungo anlle mede- 


‘lme ormo, aminnzza troppo le: non nuove, 
nor brillanti idee ; entrato nel lecceto 


ipe all'olio delld'una descrizione di cose, di sentimenti, 





uscirne, ai perde in ay- 


duna fecondità incessante d'immagini | Peccato e Penitenza, è puro vin toscano, [conosca con’ quanta purità e leggiadrin|quella mirabilo tolleranza che ebbe sem-|volgimenti, non ha mai osservazione, pe- 


che facciano atrabiliare il lettore, Ma 
questi alla fine si stanca. di sorrere die-|; 


in po' leggerino se velete, ma gradevole |e scorrevolezza scriva il Martini. Al quale |pre la Chiesa Cattolica Romana, è un'in- 
(sempre al grato, che non arde e non ‘al-|mi piace qui , non senza legittimo orgo-|dividualità abbastanza interessante ed an- 
lappa, non vi dà il capogiro nè i bru-|glio , ricambiare lo espretsioni di affetto|cora avvolta agli occhi dei posteri in un|purgato, ma freddo; 


tro al significato riposto, sulle traecie|ciori, ma vi lascia contenti e non senza [con cui, dedicando sl mio. povero nome certo misturo, ole può fornire opportunis: 


della parola serobatica dello scrittore; 
quello ehe si vorrebbe cagione di diletto, 
riesco a far capo ad na sentimento di di-|c 





‘qualche buon effetto morale. 
È una storia. semplicissima, vecchia... |camente onorare. 


ome gli amori adalteri. Una donna ma- 











sgusto e di nola, ritata viola i suo! gioramenti 0 passa nu [unoya collezione di romanzi che impren-|nice, episodil, elementi al quadro princi- 


riodo, parola che scatti, che rompa la 
‘monotonia d'ino stile sempre. nguale 

fa sentire lo sforzo 
‘nel pensiero, nello; scrivere, mel trasoi- 


‘auesto suo seritto , egli mi volle pubbli- [simo campo allo creazioni della fantasia |naral innanzi lungo i due troppo grossi ros 
d'un abilo romnaziere, I tempi si pre-|lumi. 
1 belracconto del Martini fa parte d'una [ntano magnificamente a somministrare cor- 


(La fine a domani), 
Virtomo Bensezio, 
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intenzione ai era. egli avvicinato. all'altare 
Quato vittima aveva scelto? Tremavo per War- 
ren, per Lucio, per Silveria. Chi sa se, în un 
stcesso d'ira seltaggia, non veglia tentar di 
colpire l’inocente fancinlla , di sfregiarie il 
viso secondo l'imanza. publauese? Tra le oro di 
‘aiigoscia che conta la mfa vita, la messn del 
mittrimonio (di Silveria Martiher cecopa ii 
primo posto. 

Quatio il curato discese dall'altare e In 
folla fece ala per nunirare il corteo nuziale, 
io pigaai il info braccio sotto quello di Diego 
come per cercare un apnoggio, alla quale mi 
novra e’ si prestò con bel garbo. Tu si 
mode iv mi trovavo padrono dell mio momo, 
disposto, al più piccolo [gesto equivoco, nre- 
clumar l'aiuto degli azmivi chie mi attori 
vano, Silveria è Lucio restituirono a Diego il 
saluto clie questi rivolso loro. Ei voleva met- 
torsi (dietro gli sposi, ma io ritardai il passo, 
‘e ben: presto un'onda di cnriosi ci separò dai 
medesimi: Quando noi arrivammo sulla gradi- 
nata esterna, la carrozza. li trasportava, di 
già a gran corsa, Gli è în casa, e non in 
chiesa, ‘elie i umori (sposi messicani ricevono 
lo felteftazioni doi lora amici. 

— Aveto qualche ordine da darmi per il 
Mesileo ,, dottore? mi. disso tranquillamente 
Diego, comi so nalla di strano fosto giaminai 
passato fra di noî. 

— Conti aduquo di partir presto? 

— Oggi stesso. 

— Per lungo tempo? 

— Si; entro uell'esoreito; Lucio mi ha po-| 
‘sto in grado di comperatmi uu brevetto di cò: 
Jomueilo; era {ll mio soguo. Sona rancori; dot- 
tore, non è vere? 

Diogo mi. senotera la mano; in modo: così 
cordiale die, stupefatto di vederlo così calmo, 
così rassegnato, gli restituîi macchinalmente la 
‘sun stretta, gli sl diresse verso il ato opposto 
della città, e, senza potermi spiegare questa 
fuctedibile trastormazione di 1upo in agnello, 
io sui affrettai w ritornare presso Silveria, La 
trovai allo preso cal suo tutore. 

— Vesito presto, dottore, gridò, egli vnol 
partire 

— Il mo edimpito' non è forse finito ?. disse 
Warren} fo non ho più da far ‘altro che ren- 
dra i suiei conti. 

—1 tuvi conti? feco Silveria; i tuoi, conti? 
guarda, se mai ti accadesso di presentarmi 
ima carta di questa specie, una sola carta, e 
fosse puro il titolo di tnn ‘di ‘quelle proprietà 
cli io debbo alla tua devozione, io t'abbrucio 
senz'altro, tionteuo per avvisato, Qui, tutto è 
ino; 0, se t'aggrada, tn contiuterai ad atric- 
climi. Voglio disso la (graziosa fau- 
elia; bttendo il suolo col mierescopico pie- 
dino, e se non Dasta, te no prego! 

Warren, ju luogo di replicare, nudò a guar 
dara una pianta con un'attenzione talo, che 
gli perniine di versare liberameuto tre o quat- 
tro lagrime che l'affogarano, 

L'aria era pesante; ci recammo in giatdino 
por aspettar l'ora di servira il cioccolatte che 
tin centinaio d'iuvitati dovevano prender con 
uo. Silveria, diutesa sulla sua amaca, si cul- 
ave, indolente, mentre jo interrogavo Lmoio 
intorno a Diego. Tatto nl un tratto: vidi: dne 
piccolo manine roseo posarsi sullo spalle. del- 
l'ingegnere, ed una testa scrridente, malizione, 
far capolino dietro la sus, 

Questa famigliarità di Sitveria mi sorprese; 
quanto a Lucio, al rivolse leggermente per 
abbracelare la poss, cin mia grande 
taddinfuzione, non sì ritrae punto, 

— Ebbene, dottore 1 ini disse Silveria colla; 
‘na voce armoniosa, -ueglierete. voi ancora la 
possanza del nostro. talimuani? 

To guardai, a bocca, spalano 
ghia di tapiro, che i dua eposî, stretti l'un 
contro l'altra, felici, trionfanti, | mi presenta- 
vano, La benda mi cadde dagli occhi, 
Voi ‘sieto d'accordo? Voi vi 


































































mates; 





‘quella certa: mossa che; secondo Lucio, faceva | Camere di commercio, delle. altre; città ‘equivalente a 76,851,010/lire italiane 
dell'Alta Ttalia, e nel quale sì prendano 
‘l definitivi provvedimenti sì per lo trat- 
tative col Governo che per la contitu- 
zione immediata della Sooletà. 


Tori sera la Camera di commercio tenne 
nodata. 


Erano: presenti tutti i sembri meno! 


jmpazzire. 
— Ma allora, Diego? 
Ta giorane donna si alzò con indegno, 
— Zitto! disso mettenilo_l'indiee fn ceoco| 
snlle labbra ; Inî on vol ni dovette 
fure iù aiodo aho volesse." 
Questo {vi era Warren , il qual si appres-| 
va; e del quale Silveria si era esagerato il 
mal volere per Lueio. MI riposi in tasca il 
mio talismano che. diffatto aveva dato fede , 
Pazienza, volontà ni doe cari ragazzi, 

— Seno io cho ve l'lo rubato, dottore.; mi 
perdonate voi ? 
Non ho potuto. trattenermi dall'abbracciare! 
Îa gentile colpevole corì strettamente da ren- 
dere. goloso sto marito, 








toi 








nno. 











‘Alla nera, mentre si discorreva, il curato, 
TI Hicenziato ed io, ed i mici vecchi amici, get. 
tando uno egnardò indietro, nominavano Lucio 
‘e nua moglie, poi si vantavano d'aver fatto 
‘ino felici, jo! sorridovo modestamente, Guar- 
‘davo la vetrina ove giace tuttora l'unghia dell 
tapiro, di cui, senza dubitarne, noi eravamo 
stati gli umili giuocattoli. ‘Tuttavia non biso: 
gna far dei giudizi cattivi : il corato sa l'a-| 
‘teco meglio di Guatimotain, ed il licenziato è 
l'uomo più fstrutto dei due mondi intorno alle! 
‘guita dell'imperatore Netabinacoyotl. 








FINE. 





GORRIERE DEL MATTINO 


NUOVA BANCA DI EMISSIONE. 

Ieri (sobato) nel pomeriggio. paroschi 
dei principali banchieri, cnpitalisti e ne- 
'gozianti si adunarono in una sala della 
Banca dì Torino per essminaro « se in 
presenza dol progetto di leggo sulla cir- 
[colazione cartacea, or in ‘esame. dinanzi 
al Parlamento, nulla stavi a fare per l'in- 
teresso del commersio e dell'industria di 
‘queste provincie, » 

Si sa difatti che mentre la Toscana, 
Roma e le provinoie Meridionali posse: 
dono, oltre alla Banca Nazionale, speciali 
Istituti di emissione, le provinolo setten- 
trionali, più attive per commercio ed in- 
‘atrio, altro sussidio di ‘eredito non hanno 
all'infaori. di quello della. Banca Nazio- 
nale; più ancora si sa che alla Banca 
[Nazionale non si vollero fare. lo conti- 
zioni praticato agli altri jatituti; alla 
Banca non si vnol computare nella dè- 
terminazione della sua circolazione tatto 
il capitale versato, mentre pel Banco di 
Napoli si computa perfino 1° aumento 
‘i capitalo che potrà avere, da qui a 7 
‘anni! da un Jato n trattamento di fa- 
vore, dall'altro una nmiliante inferio- 
rità. 

Da questo ne avriono eno 
To provinoîe dell'Alta Ital: 
fporaro di avere tntte quello risorso di 
radito clie loro sono necessarie. DI qui 
nacque l'idea della fondazione di una 
‘nuova banca d'emissione speciale per 
l'Alta Italia con sedi ‘a Genova, Torino, 
Afilano © Venezia. 

Onde ottenere questo scopo, gli adunati 
‘nominarono una, Commissione: composta 
‘lei signori Avondo comm. Carlo Alberto; 
(Canaveri cav. Giovanni, Rey comm. Lnigi, 
Mongini avv. comm. Luigi e Spinelli cav. 
Luigi banehiere; coll’inoarico. a’ questa 
(Commissione di radanaro nella sala della 
[Borsa di Torino un nuovo convegno per 
‘domenica 11 corr., a cnî st invitino puro 
i principali stabilimenti di credito, ditte 











poni. 





farro 











Silveria, inelinanido il capo, esegui più volte 
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firezzo. 
Genova, 4 gorniio 1874. — Caffà.— 
Mascacò sempre l venditori, gileché, la 









Marca ermeiio acarsintimp, ‘Questi elia |. Deposito al 1° dicembre. N. 140,989 
i Arfivi cel'mero n Lissse 
ero 
Sortiti net moro * 606% 
Deposito al 1° del mere e 





pressi 





tini da L. 170 a 175, soprafiui dl 190 

Nina PIE iI foco |a 105 ackiume da 115°a 120, Nel livaci 
deposito che abbiamo ano degli uniche | 208 al conehiusero operazioni. Parati 
defi alti, noo vale a spiagere la spacur| Par quaoto da nol le contrattazioni [ANTI QUI 


Jacione ad entarvi arditamiea 
Di aulla al è conchiuso, si 
vendottero soltanto posa quantità per Il 
Sonanmo, 
Gli arrivi contiuanvo regolari, ma non 
850 (ll da paro rieti un dnesto 
lepoaito; dal o sempre tan 
‘atti, 0! arrivare I 
Livarpool, 50 





mereato. 
[eoptribui 



















‘quintali 





luo pero ono anmpre scarse; 

che i possessori manteogobo molto 
la la oro pretese, 

TiNGlla quella siconari 
e più presto 0, 

sel sovigli © nelle vacche 














Siltaeote qualche rili 
‘Sì vendettero lo questa ottawa, N. 1600] 
cuo) Buenos Ayres 1° scelta di ehi, 9 a| 








Movimento generale del cuoi ln questa 
lazio pendente il 


Mangiatili nuovi da L, 145 n 1 


ino sempre 
Atenotaza di 


È proluogare questo stato di cose. 
odette in tutto 938 quintali. 
L'attuale gostro. de 


all'anno scorso. 
Petrolio. 





7 
50 chil., 600, detti, idem a lira 
chilo 








taggiare la 
'earichi altro 
Hic 





















cOTA 








to, tuttavolta la s0- 
Ja” etopre aul. nostro 
"La poca. merca che bbi 

ico potentemebte ‘n mante 














19. Anceadì 
A puri epoca 





Bollettino 
‘5700, contro 





î 





‘ezione pero 
lento. 


(Grano estaro 
‘alla fabe | Id. ncatrale 
J'oguì giorno. va crescendo |Id. 

d'a osti Il depoaito che Meliga nen 











otto 


legge della circò 
terminata fra otto:o dieci giorni. 

Fra le modificazioni proposte al progetti 
sarebbe pur quella. che î bigliatti da emette 
er conto: dello, Stato. a. corso, coatto vengano 
fabbricati dallo Stato a proprie spese, rioun- 
ciaudo le Bauche alla provvigione di #0 cen 
tesimi ogni cento lire, 


mento usi 


aclilà a Pi 


esse diretto 0 in 





Altri arrivi sono necessari. al nostro 
‘mercato’ oltre quelli” accertati fitta 
i prezzi pote avraa: 























tao per 'iatao consumo ‘o: 
n palla altre piazze 


nino che fa mami. est: 


Pressi dei gen 
con pagamento in digli 
quint. L. 43 — a 4485 
qolnt. n 40 508 09 — 
‘ttol; ‘n 30 0 n 32 62 
lat, n 26 

#38 


AI prinoîpio della seduta il consigliere 
‘Prombotto rilevò alcune: inesattezzo nel 
verbale della seduta antecedente pubbli- 
(cato dai giornali; /0'ne ottenne Ja retti- 
ficazione. 
Quindi Il comm, Tasca trarmine al con- 
biellere Guadagnini una 
oui rassegnava le me dimissioni da pre- 

lente e da membro della Camera di 
‘commercio. 
Il cons. Guadaguini reso, a nomo dei 
tolleghi, omaggio all'attività con la quale 
Îl Tasca aveva sempre adempiuto. ai do- 
veri della sun carica. 
La Camera ringraziando il commend. 
(Tasca per:la sus gestiono passata, ac- 
cettò le. date dimissioni. 


Stati Uniti el 
traffico fra: que 





Il Portogalle, 
repubbliche ispe 





in ci 





tempo ancora. pi 
sua lettera Inlet o 


mentari ehbero 
partiti e la pro 





Una corrispondenza, particolare da Ma 
'îleo essero stata vivissima l'agitazione 
giorni che precedettero l'a- 
pertura delle Cortes. Parecchio riunioni parla: 
icità del 
di ciascuno, r0- 








o importazioni diretto di zaorci italiazo 
superarono le esportazioni di; 678,882 dollari. 
Notiamo altresì che ii commereìo, tra gli 





tati 
Li pae 


‘superò di gran lunga 





‘americano. 


Quale differenza dall'epoca ancora, ‘recente 

commercio d'importazione o di espor- 
tazione tra i due paesi. ragginugeva appena 
pochi milioni di franchi! Da ciò vha Inogo a 
'iperare che questo; traffico si farà. in breve 


ia importante. 





Jnogo, ma Je mil 
tesa esorbitanti 








l'Austria, _il Belgio, 
la Spagna, l'Olanda, la Sreaio, la Danimarca, 
ja Rasala, la Turchia ‘e ‘molte 











Rendi 




















COMMERCIO) COLL'AMERIOA. 


TEeo d'Italia di New-Xork 
guenti risultati (sul commercio 
‘o di esportaziono fra gii. Stati-Uniti d'Ame- 
fica e l'Italia per l'atno 1873, tolti dal rap: 
porto aunno; dell'ufficio. dello etatictichi aul 
‘commerelo e sulla navigazione 
11 commercio d'importazione ed esportazione 
dirette fra glî. Stati-Uniti © l'Italia all’epoca] 
commerciali © bancarie © i delegati delle |suaccennata, raggiunse la cifra di. 15,970,202, 





, diverigendo 


discreta: 
ro che i. prezzi 
Cogiazieoto, 








ti di Zanca, 


























12685 
90 a 1014 





La relazione dell'onorevole Meszanotte sulla 
zione: cartacen credesi sarà 


Ecco il testo dello dichiarazioni che il Go 
verno #iliano ha fatto relativamento al pagar 
italiana all'estero: 

Il Governo italiano) volendo impedire che i 
titoli della Rendita italiana sieno spediti dal- 
l’Italia all'estero, per. ottenero il pagamento 
"tel chpone, pur mantenetdo sempre l'impegno 
preso di pagare in moneta effettiva alla pari, 
li'cupeno della Rendita di proprietà di stra- 
'hieri, ha deciso che oltre l'obbligo della pre- 
entaziono della cartella rispettiva, formalità 
cho sarà constatata da un ‘delegato del. Go- 
verno italiano presso i signori. fratelli. ‘Reth- 

opptire dalla legazione 
lino, è dai cousoli italiani a Amburgo, Am-|re 
‘sterdam, Fraccoforte sul Meno, Londra, Vienna 
e Pietroburgo come pel passato, i deteltori di 
cartelle di Rendita italiana debbano. frmare 
la preseoza del detti. fuasionari italiani una 
dichiarazione sotto giuramento che i cuponi 
presentati © lo/ cartello. stesso. non'apparten- 
‘gono a persone di narionalità ‘italiana, 0 che 
‘n fatituti italiani nè società o atabilimenti di 
credito residouti in Italia: hanno. alcun jute- 
tto fn questi titoli e cu- 





In difetto di tale dichiarazione; il! pagar 
‘mento del oupene avrà luogo invece in mo- 
fneta effettiva, ma beneì al maggio del corso 
Mel giorno prima sull'Itali 
‘olie iusieme ai enponi debbonsi presentare an-| 
‘che lo cartello dallo qu 

La mede 


pre boninteso 


furono staccati. 
mo maniera sarò adoperata pell 
nagamento dei cuponi dalle obbligazioni della 

TTorino-Sayona-Acqui. 


biblica i se- 
importazione 





















Ber-| 








ero impossibile ogoi buon risultato. Gl'intrat- 
sigenti, i. quati vogliono: ad ogni costo rovi 
sciare Castelar, non sono nmmericamente 
[grado di rimpiazzarlo. Quantunque non abbie| 
‘avuto luogo verum accordo fra i siguorì Ck-| 
stetar e Fignioras, si ritiene che gli amici di 
'Salmeron ricuseranuo d'appoggiare gl'intran- 
igenti, 

Tu ogni caso, la situazione è molto critic 
‘9, secondo il corrispondente, solo un ditt 
tra potrebbo stare alla, testa degli affari al 
[giorno «d'oggi, essendo cosa riputata. oramai 
Jimpossibile il ‘governare collo. Cortes, per la 
‘listone de' partiti, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 3 gennai 
Il Vaterland ha da Salisburgo, sotto 
riserva, che il cardinale Rauscher dietro 
invito dol Papa andrebbo a atabilicsi a 
Roma 6 mons. Tarnotzy sarebbe trasferito 
‘da Salisburgo a Vienna, 

Madrid, 2 gemnai 
Riaportura delle. Cortes. — Castelar 
leggo il messaggio del Governo. Constata 
con quale prudenza usò dei poteri illimi-] 
tati, © l'energia con cui mantenne. dap- 
pertatto, l'ordine. Deplora l'insurrezione 
di Cartagena, o no annunzia la prossima 
. Accenna alle complicità degl'insorti 
‘coi carliati. Riconosce che la guerra car- 
lista fa. terribilmente aggravata in se- 
[guito della disorganizzazione dell'eser- 
cito; 

Dichiara cho le speso della guerra, da: 
rante lo vacanze parlamentari, ascendono 
‘# 400 milioni di reali. Dice che le più 
‘tirgenti riforme sono: l'istrazione ebbli- 
gatoria gratuita, e l'abolizione d'ogni 
servitù e achiavità, tanto in Spagna che 
nelle colonie. Tuvita a formare un Go- 
verno stabile, dicendo clis lo Potenze ri- 
(conosceranno fra breve la nostra Repub: 
blica, che è nna forma di Governo che 
non dotestano, purchè garantisca l'ordine 
lo gl'interessì del commercio. 

Dice olie, nello stato attuala di guerra, 
bisogna sospendere provvisoriamente al- 
(tune funzioni aociali @ l'esercizio, delle 
libertà. Soggiunge: « Dobbiamo aver ner 
obbiettivo, non una Repubblica di par- 
tito, manna Repabblica nazionalo, fles- 
hibile, che si presti a tutte le circostanze, 
‘ed oltre ai mezzi politici, occorrono an- 
(cho i mezzi militari. » Narra gli aforzi 
tal Governo per riorganizzare l’esercito. 















































Ricorda i risultati ottenuti nel eombatti-| 
menti sostenuti dallo troppe; ma dichiara 





































Verso. Bilbao, T carliati cconparono le 
Varo di Cnstrelia. Ua conflitto. sembra 
imminente, 


Ziali la settimana: venti 
‘èl Chandordy sono assai amichevoli per 
la Svizcera, 


‘the per terminaro' la guerra civile, biso 
‘gna antorizzaro immediatamente la chia: 
‘mata delle nnove riserva e formare la mi- 
lizia nazionali 

‘Annunzia che presenterà ‘1 documenti 
(atll'affaro del Virginius, i quali prove- 
ranno clie fu evitata la guerra, nello 
ntesto tempo che si sost:unero i principii 
del diritto Internazionale. Il messaggio 
(dice che la situazione è assai migliorata 

(ca l'ordine pubblico, il rispetto, dello 
antorità © la disciplina; e/sjera che l'èra 
dello rivolte 6 del pronunciamenti sarà 
shiusa, essendoché jl popolo comprendo 
lohe può 'ottener tatto, mediants il suffra- 
glo universale, 6 che le barrionte non 
producono che rovine è disonore, - Ter- 
mina facendo appello a tatti i partiti li- 
berali per fondare (una repubblica che 
‘nbbraccl tutta le forze riunito della so» 























cietà. 


Bajona, 2 gennaio. 


Moriones: lasciò \Santona,, ‘recandosi 





© Parigi, 3 gennaio, 
Il Temps ‘ha un dispaccio particolare 


‘Aannunziante che Jo Cortes sonosi pronun- 
ziato con una maggioranza di 120 voti 
‘contro il governo di Castelar, (e quindi 
Catelar è dimissionario, 


Otnndordy: presenterà Je sue creden- 
Le istrazioni 





Il Governo prassiano non persiste nel- 
l'intenzione di nominare console all’Ha- 
vre Bamberg, redattore del Monitore 
‘Prissiano a Vernailles durante ln guerra. 
Bamberg venne nominato console a Mes 
[sina, 





Washington; 8 gennaio. 
È ufficialmenta: amentito ‘chela Spagna 
‘domandi un'indennità’ pella perdita del: 
Vivginius, ‘D'altronde il protocollo non 
‘ammette il risaretmento di danni, e la 
[decisione dell'arbitrato di Ginevra non 
riconosce i reclami indiretti. 
Madrid, 3 gennaio. 
(Ufficiale). T Miniotero Castelat essendo 
itato sconfitto alle. Cortes, ed essendo 
prossimo a sostituirlo nn Governo, intran= 
igente, il capitano generale. di Madrid, 
per salvare l'ordine © la società, ‘sciolso 
l'Ansemblea, ad c000pò militarmente 
palazzo delle Cortes, senza tir 
Colpo di facile. E 
gli fece un appello a tutti gli nomini 
Importanti. del! divorai partiti politici, eo: 
(cettuati i carlluti e cantonnlisti, che'pre- 
hero le armi contro la patria, 1l Mini: 
‘tro battuto! è pure compreso in questo 
‘appello. I rappresentanti. di tatti i pare 
titi politici formeranno un. Governo] na 
'zlonalo. 
Madrid, 3 gennaio: 
Il Governo fo scondito due volto nelle 
(Cortes, Il paese sarà provvisorinmente 
rappresentato dal Ministero cessato. Pavia 
Ron farà parte del Governo. 


CRONACA NERA 
rs 

Ta scorsa notte, iu seguito ‘a diverbio. fra 
‘ilcuni garzoni panattieri, in via Bellezia, si 
(abba a deplorare il ferimento di Biauchi'Anto= 
nio, d'anni 99; n 

Il foritore Periotti Pietro însegnito dai come 
pagui, a ferito anch'esso, venns arrestato dalla 
(guardie di P, S. Il Bianchi versa iù pericolo 
di vita all'ospedalo Maoriziano, 


— Gli arrestati furono, dieci fra cnî sette 
donne. 





Ovxino Giusuera gereuta, 
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Giandigelde. 

‘Tutio la domeniche, giovedì 

a giorni festivi, per comodo 

delle famiglie, recita diurna 
1418 pom: 








Aumentate 
le vostre Rendite 








und ui ce 
sive dela Ga di 
reno ROMENO Ta oca 
amet ettccarie. di Oampobaito 








frattano, nove Ital, L. 25 nette |P 


foRidione, tassa 0 rito 
Sicl'oresente 0 futura sono 


Timbormbili nella media di |* 


Munbornnaia pari cioò con 
SRORDO. = amo sono, (fn 
Tit 000; cho dagitn 
Fanta veri ca indiretti an 
trote ipiormente da una 
Ora Diftcca per il doppio 
pm Pe) Prestito, Pelo 
AIPOEtA, insoritta sul boni 
ARTDSOIII delta Gitto. 
7 copi semeniali dl Ls 18 50 









O'MPENAII i e gennato è 110 
MI0o HE, Nago) Torio, Ge. 
Sillato, Hirense e Catopo: 
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donna. 
Contro invio di vaglia posta 
jpedisono la provincia, 16 


OBBLIGAZIONI 
del Prestito ipotecario 
DELLA CITTÀ. 


di CAMPOBASSO 


andate Obbligazioni fraiano 
quilute Lire 25 nette di qua- 
dunque tassa 0 ritenuta pre- 
ARDDO ‘fituma, e sono risabor. 
Sn gela media di 20 atal alla 
Sari, cioe con Lire 00. © 
si e il rimborso 
a000 garantiti dagli Introltt 
tiretti od Inairett della Cit 
“con ipoteca speciale de- 
Blisalonte inscritta aut beni 
Tomobni qel detto Comune. 
li intarsi nementrali iL 120 
goto pagabile 
LUfirice: Genord, Milano, Firsose: 
Roma, Napoli è Gampolanso: 
tecarl 
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Da affittare 
nl presente in Torino 
CASA alta in via 8, Tom 





Da Affittare 


ali0aprile,0 





ero al 1* luglio 











rosatmi, io via Milano, N: 2, 

"PARTAMENTO (al piano nobile 
Gi 19 camere 0 divarsì, sopnale 

Recaplto dal sig. Gio, Golalo, 





negoziante sul 





sgolo della casa 





Da affittare peril I° aprile 





‘elnque camesa ul. piano; di col 
‘Que colla vista nulla piazza del pa- 
Jazzo Civico, e cantiun, vin Palli 





glal, N 9. Tadirizzo al portionio 
ia cortile: 1 


Bigliardo PA tnt 
al Bigltrdo Gal corte 
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La Cine 
pnligue  Militaire 

1 lia componi 













Madri p merD 
fio, 


Ogolla sstuocio dovrà 
sod iuglen 


Tommasi, via S. 
Torino. 


Fe 
Sivolgersi ‘nl 


gilica, Ne 9. 
Vino ds pasto 


drent 
Vino Barbera 
dich ine: 35, via 

19, domssdira n 








1° qualita; vi 
diatorui (di M 
dita all'ingro 





dell'Arsenale, N. 










Torino, 


Fi 
sandro, di  domicil 





letta regia 
‘di rinvio della 


Canuti Canuti. 
LEGGETE 





tiage 9. meglio ritor 
tanto #' per, desire ai capelli, 
(ed alla bardi Il Toro colore cita 


dall Monferrato! stusa 
orazione, da vesdere @ ro :93, la 


DI PATATE 


Chardeani 








Avviso d'incanto volontario. 


‘Addi 19/gonnato 1874, in Chivasso; o. nello atuilio; del signor 
putalo Perri Pietro, avif luogo l'inenio. della cascina, denominala | 
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izione dei ci 













uatorala. primi 
Ni 


"ipoeare lar: 


Prezio L. 8,8, 10. 
Ditigeral presso l'Agenzia A. 


Teresa, 1 
120 





ettari 23 circa io 
tarolo, da vendere 


a trattative, 


totaio geometra 
‘Morgando Severino, via Bi: 
9. di 





di pure n 





di primi qua 
| Se Amelio, 
ordinato. 

È 2 


Grande deposito 


E 
s 








i) 


Torino; ri 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con. atto dell'useiero presto la 


Nettone. Mont 


ti 
Giacomo Ales: 
lo, residenta e 

ia. della 


‘aa a) tri 


tale civile di "Torino: 


o FALLIMENTO, 





AI patti 
“lla 15 Canova: 





Gieinrato il 









Sori fe dit 
Bonetti anzidette; 





mina dei sindaci. 
80) mattino in as 
nto tribunale avanti 
dice dalegnio, 


e prada 


‘llia vedova del con 
‘aardi Landi, fratello; 


vite di 
Sd genoaio 1874, 
nuovo incanto di 











dl prio di Li ast 
to, e alle ‘eco 









il prezzo ricevano 
el beni i detto 





sita spetta ge 
pata, n giudi 
Eidro, fel 

dranso propo) 











‘sco, già di 





Si aevertono i (ci 
giurati, di 
oro 2 pomeridiane 





dei adi 
‘menti. Ò 


Saluzzo, 2 ge 


‘a senso dell'ave, 14 


'deorato 23 
fa Settimo Torinese, 
‘domiciliato presso. 





[Bagzi Heroiedo 18 
ad a senso dell'art. 
div, vento notiticat 
(lcambro 1878 del 
nddetto al 





ti in Toma, ed 


detti coniugi, 





nio pros 





cdi 
[eontumael 
'divinico 





dol Gua Londra, vit Po, Torino, 





ig: cari avv. Edodedo 


‘sigi)li nominnti w'slodaci. © 
P. Gsnova, è fratelli 











mado. deseri 
rà distribiito nella già dichia 
idunzione colla de 

lose. Felice Avo: 
‘qual 1 creditori. do: 






10 otTAZIONE 







Torino, 17 geunaio 1574. 


Patiti pic. 


tribunale 





tribunale di commerolò, rende noto 





delle 


Compagnie e tra 
talli Bonsttt correnti in. Torino 
mento, di 





‘giudice in que: 





spor 





vata a prin 


adunanza del creditori. per. Ja ne-| 
nella, 


"tdort 
14 allegre 
mredetto giù: 








Pinerolo, 31 dicembre 1673, 


3505 NUOVO INCANTO 


(& Pubbl) 
Sull'inpiavza dijLorenzo e 





= 


‘e sorella Prato, 


non che del causidico capo Ema: 
ole Segre, davai 1 iibuonle 


idtezza. delli 
avrà luogo. il 





l'otto terso del 
Beni posti‘in territorio di Moretta, 


è offerte jn auc 
Tadionte| 








Bel bando vanale 10 dicembre 1879; 
o Il eauaidico sotto: 
‘Santa Chiara, num dl 


‘galla vandi 





loro domande 


documentate entro 30 giorni. 
Torino, 27 dicembre 1673. 
©, Mirone sont. Pelretti p. e; 


86 NEL FALLIMENTO 
disGiovdono Lovenzo fi Fromice: 
leve in Suluzso: 


tri rit: 
miparire lle] 
giorno 26 





otreote mise i geom, 10 unì 
delle nale del tribale. i 


o di 





"o per sentire Ja relazione 
si altri provvedi 














cod. pr: cio.| _S'inenrieà pure di pagare lo imponte dovute ad Eri 

‘Sall'insiaora’di Valzo Domenico, 

ammesso al gratuito pa rocini 
luglio 1879, residente 





, alUttivame 
"il procura 





'Rottoscritto, (con, atto dell'usoiere 


dicembre 1679, 
[1 cod, proc! 





a l'ordinanza | La Banca di Terino pags 
Halle bea | Ceci 





ora. fl doni 


(ili, residicosa a dimora ignoti, è 

Gontemporazenmente fureno Ii pre: 
ti 'nusco citati 

rire avanti il tribunalo cl 

‘orino per l'udienza delli 2. feb-| 





iti 








0 pi 









Ber maggiori echiavinienti, 
canaveri, via Dotsgnossi, N 





dì ni ‘poor geometra Felice 
TRANgE E 2I 








Società Vinicola Torinese 





La Sooletà Vinicola Torinese, viste le condizioni del mercato, 
n ridotto 1 prezzi del suol vini; 





Boo aeluiamente incaricati della venta e di ricunare le om 


Sigg, Ughotti Eugenlo, via Rosini, N. 2. 
n° Crosetti Lorenzo, via Norgonaoro, f, abgolo via Lagrango. 
n Ac-Savio e G., Stota Chiara, N. 8. 

n Falohero Pletro, Corso Pal 








N 
L'AMMINISTRAZION 
LT ARTT III CE TATA 


Società Vinicola Italiana 


con sede centrale in Asti. 














(sputi 

0 d'Ammiatitrazione in sua sedita dl. 17 corseste mero 

Lo quanto segue: 

i oraio del'Antbion Generato del 
ila quale si aperta l'opzione her 
Gita della" 12,000 pristuve, ton ripartisione sopra 








Î dei suacessivi versamenti per cui tutte 
‘quanto le Azioni al piepette devono risultare coÌ primi tro decimi li: 
Nerate e colla stessa decorrens 















luglio, colla quat 


limitandosi l'aumento del capita 
fioni, atabilivani 


e tal fine di ridurra a metà, cioò da 
l'ammootare di ciascuna delle 80,000 Agioni; 

Nieto 31 decreto reale delli 90 novembre scorso eou eni, approvane 
le prese deliberazioni, vi prescrive però che. per eltttuare 1 
provato abmeoto da 3 a 10 milioni debbasi. ridurre, ll ‘numero, delle 
‘Azioni a 40,000 ciaseuta di {250 


Il Consiglio, 

















atlra O snagglo| "To cocuzione alle delibrazioni è dal deereto ruile/ bilie i 1 


‘guenti artioli: i 
Ogni titolare 0/pornencors riconosciatà di Azioni rappresentanti li 
QUO primitive; dovra riporre alle Socilà. lo. at099, Azioni; uo 
che tre! delle utore opisto per ciascuna dallo prime e coì tre decimi 

ite convertita o rigore nella proforsiona di 
i pagnti, por ogni quattro dello attali 












Le Azioni così retrocessa siraniio atmullate, @_ le utove) stirrognte) 
notfauno emoro 0 nomisutive d AI porintora ‘a scelta del Jegale por 








Di 
Azioni, per o scopo indicato all'art 1% para farsi 
Na ali ed ala adi gl ‘Alba, Acqui, come. pure 
Mil sedi ole Bce Ult," 

XI termino par eseaira il doponia comiocierk alli 15 gononio e cre 
nerà on tito fbtralo prominio, dopo quale termine Yerrasto. coane: 
[tato to Azioni 


Scadito tale temi lo 
santo. vendute celle on 
Stalla dla Soolla conto Asini: 
1 sorritori peo dallo primitiva Azioni, i quali non hamno_ opto 
si mento del sesto decimo nol medesimo ter- 
le geaione serra arno toro csogica. la 
Selmi ason cana cora op o) decimi beat 


11 dividendo’ devoluto alla Asics 














era conv 
Volta tia gg 









sa proporzionale si decimi pagati. 








e soscritiori delle suore uzioni di pubblica emissione nulla è 
fanovato, 
Per. il Consiglio) d'Amminiat 


Il Prosidento PIETRO SPIGNO. 











Banco di Sconto e di Sete in Torino 





Stato sommario dell'Attivo e Passivo al 3I dicembre 1873 








Pubblicato a termini dell'art, 10 dello Statuto Sociale 
ATTIVO PASSIVO 
Capitale etfottivamente versato | + LL n 10,000,000 » 
Crissa contanU >. ve. «5 + n 2,859,49240 n 
Portafoglio. ; > <<. n T2da25)6 n 
'Anticipaz. su fondi pub; e val fac. n 4,405,725- n în 
onto valori di proprietà + + . n°1,072,0%4 05 n 
‘Magazaini generali (Docka) di Torino 2,405,6)2 #0 n 


‘Gonti correnti e corrispositenti diversin 5,420,312 40,/18:906,971 09! 
Deposito di titoli a cau:lone o volontiri » 1,704,950 n 1,704,930 n 


ODINO > a o A n 
Risconto Portafoglio nÌ 81 dicembre 1572 n 195,481 30 
Dividendo dell'Esercizio 1872. . n n 8,487.50 
Perdito eventuali a calcolo. | . n . 3,510:20) 
Fondo di riserva . <.< ;. n n 8,500,000n 
Utili generali... |... î 2,404,045 15] 
Speso di amme e der), sa 110,160. 54 n 
Interessi è visconti . . ii ES640146 n 
EMPOSEO) «i us ss e) REMI 257,900.00 n 





Totale > + + L: 2I,711,858:/50 ‘36,711,846 50 


11 Baneò sont effetti e fa aoliipaziool sopra deposito di foadi pub» 
blici o valori industriali. no È 
Rico semo a cento gorrete corripcndendo l'intero 
ee conio pei conti disponibili, e del 4 per cento su quell 
Siupontbili senza va presrviso di te mos. s 
LI Bano inoltre riceva in dposta a italo di smplice ustdin fendi 
pubblici e valori Teduatsili ileniando un eertiBento somioni vo di de 
Rorito ed untumento l'incarico di erigere di 
S immborei, mediaate usa provvigione 








del 312 
fiat ndo 








odi, iateressi, preti 


lori, dello Pro- 





viiie di Torino, Cuneo, Alessandria e Piacenza. 





BANCA ITALO-GERMANICA 








niche, scaduto il 1" 





iPer i Regali di Capo d’Anno 


in vetaro; per ii In 


Grandiosa Esposizione di magnifici 


Preno l'Agenzia Bacologica della Società Alto Piemonte, 
Piazza S. Garlo, accauto al Caffà 1088! 








inte 1 19 genonio 17, 
Saro se 


Mx 


Oggetti del Giappone e della Chinal& 





È uscito il primo namero delle 


Lerture PER LE FAMIGLIE 


Bleganto fasttalo suttiianalo di 101 pagino con Pronfispizio ilustrato, 
COLLABORATORI. 
Virtonto Trasuzto - Annrao Botzo - Giovansi Caunnawa < 


Giusnine GirAdosa - Luror Gua 
Mionxbn Latisosa + 


0 - Laorowno Manevco - 
inmio Paica - RobeRto SAccmetti - 
Vicromo Torun. 


COMPILATOnI. 








Tutor Mucoro. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE: 
Un anuo Ls 42 — Semestre L. 8. — Per l'Estaro la più le:spass portal 
Ta buniero separato. Cut, 20 — Arretrato Genti 30. 








A VIENNA — Gita.col lapis 
posto'in conimeroio al prezzo di L. 
ltro volte scelto di Lottaratorà aniena. 














©. Favalo © Comp., Piazza Solferino. 
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Un bel volume di oltre 250 pugine diviso fn tro litri 
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‘al prezzo di Liro 5 50 — 2.50 — 2 





‘QUESTO! CACAO È PEEPARATO:SOLANENTE 


da C. J. VAN HOUTEN Z0ON 


IN WEESP, OLANDA. 





‘S0LO RAPPRESENTANTE IN' ITALIA 


CON DEPOSITO. 


Grossa, 28, 6 sotto i portici. di 8, Lorenro, 





‘3674 NOTIFICANZA 
‘Con atto-in data d'oggi. delli 
ie in 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘a termini degli art. 141 ef 


(o, addetto. Al tri-| | del codice di procedura cili 
tresionate di o: || (deh Fodiee di Procedura ciel, 
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“Teri, #0 dicembre 1579 
___———Siriodi Federico. | NOTIFICANZA D'ORDINANZA 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ | instaote Domenica, Cuatalletto, 
con Beneficio d'inventario, , |moglie. dì_ Carlo. Deferari, rest 


Con atto jo data 24 roora 
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SERATE ITALIANE" 


Epmoxno De-Axrors + Luior D'Axcoxa - Skrvarona Fauna - 
GiovAssi Fatonuna - Axroyto Gauarao - Gros, Crssnm Monni - 


Gli Aproclati annui ricereraono groté per Î1 1° trimestre i) Volume — 
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più ogni trimentre aticcansiro na | (elba 


ricevono in Torino presso la |Tipografia 
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N. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di 


La Ditta G. FAVALE e. C., 3, via Cernaia, Torino 
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Sosco Bertotall, prestato. ricorso 
LF Fino alguor presidento 
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ALU aipiori ereditari ins 
1° Nalcotti-Imporatori  Giandina, 
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‘preceduto da una prefazione a norma dei Proprictari e degli| 4 stetfuniva Giuseppa Antonio 
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7° Università del poveri di Lera, 
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fl miaozi Carlo, Lulgi, Paliità 
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ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio: d'inventari 
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Sani padre del Multi mist 








‘TORINO presso Giustetil (già Caffarol), in via Dor|residenio in Pecsito Torinese, re 


on) deftnio fa detto. luogo, siosa 
testamento, sotto il primo ottobre 


Andreotti, droghieri|, \via|1673. 
Chios, 24 dicombre 1579; 





‘ACCETTAZIONE D'EREDIT 
con beneficio d'ineentario. 


Con atto 9 dicembre. correate, 
to! nella cancelleria della pre: 
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Hegto ta Torino, ammetta: || ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
di | fato patrocinio con decreto 121 
Latteo 1510, l'ala Betti ar: | __ 0 Benefit d'inventario, 
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